
 
 

SARDEGNA: GEOLOGI, LA SITUAZIONE IDRICA IN REGIONE 
 

Lunedì 17 Ottobre 2011 10:50 
(AGENPARL) - Roma, 17 ott - “In Sardegna non piove da ben 5 mesi . Il preoccupante abbassamento del 
livello dell’acqua in tutti i bacini di accumulo idrico della Sardegna, causato dalla perdurante mancanza di 
piogge di questi ultimi mesi, stà mettendo in allarme sopratutto il sistema produttivo agricolo e zootecnico. Il 
volume invasato nei bacini sardi al 31 settembre 2011 ha subito una diminuzione di 437 milioni di metri cubi 
rispetto al valore registrato nel mese di aprile 2011. Una situazione quindi che allo stato dei fatti inizia ad 
assumere i connotati di una nuova (l’ennesima) crisi, a testimonianza, qualora vi fosse necessità di 
dimostrarlo, della estrema fragilità del sistema idrico regionale”. L’allarme viene da Davide Boneddu, 
Presidente dell’Ordine dei Geologi della Sardegna , alla vigilia del Forum Nazionale sull’Acqua , organizzato 
dal Consiglio Nazionale dei Geologi, sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica ed in 
programma Martedì 18 e Mercoledì 19 Ottobre al Teatro Capranica di Roma . “La Sardegna è la seconda 
regione in Italia per percentuale di acqua potabile sprecata a causa dell’inefficiente stato delle condutture 
idriche. Se in Italia quasi la metà dell’acqua potabile immessa nelle rete idrica nazionale va persa - ha 
proseguito Boneddu - nell’Isola questo dato arriva addirittura all’85%. Questo dato estremamente negativo, 
uno dei peggiori in Italia, testimonia le pessime condizioni della rete idrica della Sardegna, obsoleta e spesso 
fatiscente, e ne fotografa la situazione: su 100 litri immessi nella rete, 85 si perdono lungo la strada”. Dalla 
Sardegna però arrivano anche notizie positive “Si deve però segnalare in controtendenza un utilizzo più 
attento della risorsa acqua – ha concluso Boneddu - fatto dai cittadini: nel 2009 infatti il consumo pro capite 
per uso domestico, dato dalla media dei 115 comuni capoluogo di provincia, è stato pari a 68 metri cubi per 
abitante (186,6 litri al giorno), in calo dello 0,7% rispetto al 2008. Per quanto riguarda l’acqua da bere, circa il 
50% (percentuale in crescita esponenziale) dei sardi preferisce bere dalle bottiglie e non si fida dell’acqua 
del rubinetto!”. Domani , Martedì 18 Ottobre , 600 geologi provenienti da tutta Italia , anche dalle isole , 
saranno al Teatro Capranica di Roma per “Fino all’Ultima Goccia”. Dalla Capitale “lanceremo la nostra 
proposta di governo del territorio ha affermato Gian Vito Graziano , Presidente del Consiglio Nazionale dei 
Geologi – e lo faremo confrontandoci con la politica”. I lavori prenderanno il via alle ore 10 con i messaggi 
del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e del Presidente del Consiglio , Silvio Berlusconi . 
Presenti Antonio Di Pietro , Grazia Francescato, Mario Staderini , atteso anche il segretario del PDL , 
Angelino Alfano. Alle 11 conferenza stampa , interverranno : Gian Vito Graziano , Presidente del Consiglio 
Nazionale dei Geologi, Maria Teresa Fagioli, Presidente dei Geologi della Toscana, Davide Boneddu, 
Presidente dei Geologi della Sardegna , Raffaele Nardone, Presidente dei Geologi della Basilicata , Fulvio 
Iadalora , Presidente dei Geologi del Friuli Venezia Giulia Presenti al Forum tra gli altri : Vittorio Cogliati 
Dezza , Presidente di Legambiente, Bernardo De Bernardinis , Presidente dell’ISPRA, Giuseppe Jogna , 
Pesidente Consiglio Nazionale dei Periti Industriali, Rino La Mendola, Vice – Presidente del Consiglio 
Nazionale Architetti , Giovanni Rolando, Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Fausto Savoldi , 
Presidente del Consiglio Nazionale dei Geometri , Andrea Sisti, Presidente dell’Ordine Nazionale dei Dottori 
Agronomi, Armando Zingales , Presidente del Consiglio Nazionale dei Chimici. 
Lo rende noto il Consiglio Nazionale dei Geologi.  


